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FINANZE È 

Fra i documenti alligati alla relazione 
della Commissione sul progetto di legge 
intorno ai provvedimenti finanziarii, alcuni 
ci sembrano meritare un esame speciale. 
Imperocchè meglio degli altri documenti 
sinora pubblicati ci danno un'idea. dell’an- 
damento delte nostre finanze. Non  parlia- 
mo del 1860 e 1861, epoche nelle quali 
vi furono le guerre, le annessioni e la ge- 
stione finanziaria procedette in gran parte 
separatamente nelle varie provincie. Esa- 
* miniamo soltanto i quattro anni 4862, 
1863, 1864 e 1863. La progressione del 
prodotto delle imposte apparisce dal qua» 
dro che si trova a pagina CXI. 
— Quando gi vuol far giusto giudizio delle 
imposte e di quello che esse rendono, bi- 
sogna, detrarre dal bilancio attivo i titoli 
che sì riferiscono a rendite del patrimo- 
nio ‘dello Stato o di patrimoni ammini- 


; strati da’ esso, ‘a rimborsi o concorsi di 
spese, finalmente ‘al lotto. Così ha' fatto Ta 
: Commissione, e il risultato di questo stu- 

dio, dopo le predette deduzioni, è il se- 
2 guente : 


Quadro della progressione delle 


© imposte ER 

Atinò 1862 — L. 389165,700 

» 4863 — > 408,034,000. 

z d 1864 — » ‘456,627,000 
"11868 — > 539,696,000 


In questi anni pertanto, parte per in- 
cremento dei proventi delle imposte esì- 
stenti, parte per nuove ‘imposte; il bilancio 
attivo dello Stato si è accresciuto di oltre 
150 milioni. ' 

Il maggior aumento si è verificato dal 
186% al 1865, avvegnacchè nel 1864 fos- 
sero votate le tre grandi leggi d'imposta 
fondiaria, ricchezza mobile e dazio con- 
sumo, le quali solo verso il finire di detto 
anno furono tutte messe'in: esecuzione.‘ 

Vediamo ‘ora la parte delle'‘spese. "An- 
che di questa la Commissione ci dà un 
quadro che è il N. 22, il cui riassunto è 
îl seguente : fi 


LI {tiri iprinpo 1885 E 


HIPIIAIFI A IBIA TERI TI 


Spese A 
Anno 1562 .—.974,346,000 
». 41863 — 943,794,000 
» 1864 —. 927,607,000 
» 1865 —. 1875,661,000 


Qui abbiam dunque ‘una progressione 
decrescente ‘per ‘questi anni, la quale in 
complesso costituisce una diminuzione di 


ispesa,. diminuita fu complessivamente di 
250 milioni. 

Ma: come ‘avviene che nonostante questi 
innegabili sforzi, e questi ‘evidenti risultati 
ci troviamo’ per sempre in così dure con- 
dizioni ? Egli è che il punto di partenza 


vissimo; .6. di. più era’ quasi sconosciuto 
mancando in quell'epoca i dati esatti del 
bilancio .e dei beni dello Stato; inoltre 
nuovi ‘e grandi ‘òneri ‘si riversarono sullo 
Stato per interessi e per ‘garantie di strade 
ferrate. E di vero il disavanzo fra la ren- 
dita e la spesa che nel 4861 era stata di 
oltre‘ 500 milioni, nel 1862 fu di 477 mi- 


e agli altri successivi, fu necessario quasi 
ogni anno ricorrere al credito pubblico. 
Dal quadro che abbiamo sopra accennato 
risulta, che la rendita pubblica la quale 
era nel 4862 di 162 milioni; ammontava 
nel 1865 a 228 milioni; onde una diffe- 
renza di spesa in più di 66 milioni. Poi 
vennero le garantie delle strade ferrater 
che nel. 1862 non esistevano ancora, & 


che le strade medesime venivano messe 


saliva già a 37 milioni. Sommando adùn- 
que l'aumento degl'interessi del debi':o pub- 
blico nei quattro anni predetti cioè 66 mi- 


ferrate si hanno 104 milioni di nuovi ca- 


di 477 milioni, avrebbero portato questo 
disavanzo nel 1865 sino a 580 milioni, se 
fon vi fosse stata altuna variazione nelle 
entrate e nelle spese. 


Mese: L.02 25. Gli ‘abbonamenti somintiano! dol. 19 dogni siess. 
Ron ai dà corso a'richiami so non è tinita lafascia sojto cui si spedisce (fogli * 
‘Piwonne, 


circa 100 milioni. Adunque il migliora- | 
mento sia per entrata accresciuta sia per | 


dal quale. movemmo. pel 1861 era. gra- | 


lioni. Ora per supplire a quel disavanzo | 


cominciarono a. svolgersi mano a mamo . 


in esercizio. Questo nuovo carico nel 186% : 


lioni coi 37 milioni di garanzie di strade | 


ricbi che aggiunti al disavanzo del:1862. 
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contorimi 7 fuovi di 'ireb: 


Mercoledì, 23 Maggio 4868. 


AU. 


Giornale quotidiano 


IONE 


Cecil street, strand, 


Le lettere ed‘i-reciami devono essere 
:Giornale.. Non sì restituiscono i manoserittà. 
Per. gli avvisi rivolgersi all'Ufficio, del Giornale, 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno 
in Torimé. all'Ufficio | succursale: dei giornali, ‘Via delle | 
nelle provincie» presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agence Havas,. ruo I 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, 


se, ta 197 


I, Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Cornhil; a West-Ead Branch, n, 4, 


iaviati, frame 'aila Direzione del 


‘ Le inserzioni costano L. {i la linea, de pa 


Ma invece, nel corso. degli anni 1862 
a 1865 'vi fu, come abbiamo'veduto, ‘un 
miglioramento ‘di 250 milioni; onde ne 
venne che il disavanzo del 1865 fu di soli 
344. milioni. -La piccola. differenza. che si 
risente ‘fra' le cifre finora citate ‘spiegasi 
per la diminuzione d’introito di beni de- 
maniali che in quegli anni faronò venduti, 
e con altre avvertenze, che sarebbe qui 
troppo lungo annoverare. 

Il bilancio di previsione pel 1866 fu 
presentato con nuove riforme, che porta- 
vano il disavanzo a soli 244 milioni; ea 
ciò i ministri delle finanze e la Commis- 
sione parlamentare vennero proponendo i 
modi, secondo “loro' più efficaci, di prov- 
vedere; ‘avvegnachè le spese straordinarie 
della guerra non siano contemplate in que- 
sti calcoli,.o bisogni cercare altre straor- 
dinarie risorse per farvi fronte. 

Ora la Commissione, riassumendo il suo 
lavoro, si propone di. conseguire, mercè 
Paumento ‘di altre ‘imposte, 0 mercè im- 
poste ‘nuove, 135. milioni, è con economie 
per circa 65. milioni; onde un totale di 
200 milioni. Rimarrebbe pur sempre un 
manco. di 40 a 50 milioni; e qui la Com- 
missione; mentre riconosce che in breve 
giro. d’anniil ‘naturale ineremento. delle 
imposte coprirà questo disavanzo; vuole 

Mondimeno ‘ché sin da ora vi sia provve— 
duto; e sia provveduto anche a quelle 
straordinarie eventualità che per avventura 
potessero perturbare l'attuazione del suo 
piano. E perciò conclude, che nell’opera- 
zione della conversione e del riordinamento 

| dell’isse ecclesiastico debba lo Stato assieu- 
rarsiuna riserva, comechessia, graduata 

e proporzionata, di cinquecento milioni al- 

meno sui beni del clero: senza il qual 

fondo di riserva: e di quarentigia i gravi 
sacrifizî. che ci. sono richiesti:mon possono 

‘ condurre ad efficace risultamento e a sta- 

Il bilitàve sicurezza. 

Queste considerazioni della Commissione 

| attingono -nuova e. maggior forza dalle 

‘| circostanze presenti. Noi torneremo pro- 

babilmente su questo studio con: qualche 

i] particolarità. Ma volendo trarre dal fin 

qui ‘detto alcune avvertenze ci pare di 
|| poter: concludere ì 

Che dal 1862 al 1863'farono fatti passi 
notevoli ed efficaci al miglioramento delle 
nostre finanze; e chi lo nega pecca d'i- 
gooranza o di mala fede. 

Che però questi. passi non furono ab- 
bastanza rapidi all'uopo. Le interminabili 
discussioni sulle leggi d’imposta che eb- 
bero luogo. nel ‘1863 e 186%, il ritardo a 
votare le leggi amministrative e a stabi- 
} lire i nuovi organici che ne sono la con- 

seguenza., fecero. perdere una parte dei 

beneficii conseguiti, e ciò principalmente” 
| per lo ‘aumento degli interessi del Debito 
pubblico. Siria 

Che per conseguenza è necessario un 
altro sforzo:soflecito; anzi imminente, tanto 
mercè le nuove imposte che mercà le e- 
conomie, il quale rifornisca | erario di 
2502250 milioni, quanti sono necessarii 
a coprire il disavanzo che le tabelle di 
previsione presentano come normale nel 
1866. 

Che ‘alle spese ‘straordinarie è necèssa- 
rio provvedere con risorse straordinarie , 
e che la riserva richiesta. dalla Commis- 
sione di 500 milioni sull'asse ecclesiastico 
è una necessità indeclinabile. 

Questo la. Camera dovrà aver presente 
nella discussione della legge per, l’ordina- 
mento e per.la conversione. dell’asse ec- 
elesiastico. Imperocchè la peggior soluzione 
di questo arduo problema, sarebbe quella 
nella quale lo Stato rinunziasse a ritrarre 
da: quella ingente mole di beni alcun com- 
penso sicuro e prossimo per le proprie 
finanze. 


ra 


i| IL PROGLAMA DEL GEN. BENEDECK 


Ieri 10 abbiamo riprodotto e crediamo 
che non: sarà a: quest'ora, dimenticato. 

Un. po’ troppo » prolisso , quesio pro-. 
clama, è però «quale lo si doveva atten- 
‘ dere dal suo autore. Chiamato a rappre- 
‘ sentare Ja patte del generala vittorioso ed 
‘ invincibile, come in' Austria è costume 
averne sempre uno pronto per metterlo 


x & è 


sa opportunamente richiamare la sua for- 
tuna di soldato, sebbene, a dir vero, nei 
fasti militari dell’ Austria il suo nome lo 
si trovi collegato ‘a tali avvenimenti che 
non, possono interamente giustifieare il 
titolo di fortunato. ; 


nente colonnello incaricato. della. repres- 
sione del movimento insurrezionale . della 
Gallizia. Il ‘soldato’ di Tarnow non può 
guari vantarsi di quella, che fa una vera 
jacquerie, e nella quale più l'istinto del- 
l’uomo di polizia che del soldato ebbe a 
rifulgere. Il marchese..di Wielopowski , 


Metternich, ne ha detta qualche. cosa. 


alla testa del suo reggimento sì impa- 
dronì di Mortara alla vigilia della battaglia 
‘di Novara; rea se questa fazione militare 
sia tale da essere annoverata come una 
fortuna, lasciamo agli altri giudicare. A 
Mortara il colonnello Benedeck non in- 
contrò resistenza; fu una Iparcia; non fu 
un' trionfo. 


di noi alla battaglia ‘di San Martino, for- 
tificato in posizioni preventivamente scelte 
e studiate «alla ‘testa ‘d’un' corpo ‘esercito 
che, per 10 ‘meno,'era forte quanto quello 
‘che noi gli abbiamo opposto e con cui 
ci ‘siamo mossi ad assaltarlo; e finchè non 
sia‘ provato' ch’'esso ebbe' a prenderci le 
artiglierie che noi diciamo aver. prese a 
lui, ch’esso sia restato, padrone del. campo 
di battaglia o che'per'lo meno seine sia 
fitiràto ‘con suo agio è dopo avere anni- 


alla testa ‘dell’esercito, il genérale Benedeck 


Noi incominciamo a trovarlo quale .te- 


nella sua: famosa» lettera al «principe di 


Lo troviamo poscia colonnello: quando 


Finalmente lo abbiamo avuto ‘‘contro 


chilate le ‘nostre forze, soltanto in, conse- 


guenza. dello, svantaggio toccato al centro 


ed alla sinistra dell'esercito austriaco, sarà 


sempre lecito il ‘dire che se si vanta di 


essere stato fortunato ‘in quel giorno , il 
generale Benedek è assai “modesto neille 
sué esigenze verso la fortuna. 

Del resto non vogliamo negare! al 'ge-. 
nerale  Benedeck le solide qualità di un 
buon soldato e non hegheremo nemmeno 


che possa un’ giorno’ rivelarsi come un . 


Napoleone od un Giulio Cesare; solo vo- 
gliamo dire che quello che ha fatto 
sin qui, non gli fornisce il diritto: alla co- 
rona d’alloro. 

In questo proclama se si lasciano da 
parte le solite‘invocazioni al Dio degli e- 
serciti, troviamo che il generale fa risuo- 
nare fortemente il nome dell’imperatore, 
a cui, per una specie di concessione alle 
idee del tempo, aggiunge poi anco quello 
della patria. 

La patria del generale Benedeck è na- 
turalmente l’Austria, vale a dire la. monar- 
chia che si concreta nella persona dell’im- 
peratore. ; 

Se infatti la patria austriaca si volesse 
decomporre negli elementi che la costitui- 
scono, potranno i galliziani ‘trovare una 
giustificazione singolare al loro entusiasmo 
per la guerra, vedendo alla testa dell’eser- 
cito quel militare stesso che ha sostenuto 
ed organizzato gli eccidi‘ di Tarnow, ed 
anche gli ungheresi possono trovare una 
ragione. al loro zelo guerresco in. quella 
famosa lettera dello stesso generale Bene- 
deck; quando. canzonava e metteva in de- 
risione ‘lè ‘pretensioni’ de” suoî ‘èoncittadini 
dicendo che l'autonomia della | corona di 
S. Stefano non era invocata che da alcuni 
nobili spiantati, cui nessuna costituzione del 
mondo sarebbé stata capace di liberare dai 
debiti. 

Queste sono le prime considerazioni che 
ci ha suggerite la lettura di quel procla- 
ma. Forse la Gallizia e l'Ungheria avranno 
dimenticate queste particolarità: della vita 
del capitano austriaco; mà in questo caso 
il resto dell'Europa dovrà credere che le 
lunghe querele, delle quali polacchi ed un- 
gheresi cioccuparono, non avevano nessun 
carattere di serietà e che si sparse molto 
sangue, si accumularono molte rovine per 
piccoli dissidi che con'un po’ di buona 
volontà si dovevano comporre n famiglia, 
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PRUSSIA ED AUSTRIA 
Il corrispondente berlinese del Times 
scrive quanto segue in data del 16 cor- 


rente: SE 
Non c'é dubbio che la demolizione della 


ia loplle asretrato restezinil 38. 


_— i; 


Prussia. incontrebbe, oltre a resto, Uno spi- 


rito idomito di resistenza da parte del po-| 
polo prussiano e ‘del. popolo, della Germania 


in generale. 
La Prussia è un nucleo di potenza che non 


può disparire senza che la Germania venga sot- 


topostaagli ordini esclusivi dell'Austria contia- 
genzache sarebbe impedita dalla Francia e dalla 
Russia) 0 fatta preda de’. suoi uemici esteri. 


Ladisparizione -della Prussia non: sarebbe 
È onnipotenza dell'Austria: nelia Germania 
qual ora è,, ma un semplice ingrandimento 
territoriala dell’imperatore d Austria 0 la spar 
tizione di. considerevoli. parti. della, Confade- 


razione fra cupidi vicini. 4 

Il governo ed il:popolo prussiano prende- 
rebbsro qualunque mezzo di difesaa loro por- 
tata per ovviare ad'‘unastale. catastrofe. Per) 
talocaso L'imperatore d'Austria, deve prepa- 
rarsi a;vederae Rs-Guglielmo circondarsi di 
un gabinetto, di liberali-estremi:.Quelrgabi 
neito, ‘possiamo esserne. certi; spiegherà la 
bandiera dell'unità; convochera un parlamento: 
germanico, 6 ne escluderà gli slavi deil’Au- 
stria: Esso‘ scatenerà «la; rivoluzione», negli. 
Stati minori, negozisrà con Vittorio Emamuole: 
rispetto alla. Venezia, prometterà 1° Ungheria 
a Kossuth evinviterà lo czsr a; prondorsi. la 
Gallizia, Jo mon \credo che verau ministro, 
dei gabinetti secondarii delia Confederazione 
rifiuierebba: di confermare l'asatezza di que- 
ste riflassioni, (0\che non.ci sia fra di essi 
chi. non-le riguardi come altrettanti incentivi 
a conservare la» neutralità ea rendere, così 
impossibile 1 esecuzione | federale ..e forse la 
querra. : 

Solo»due giorai: fa il conte. di (Bismarck 
ricevà ilsig. di Banningsen, il presidente del- 
lAssociazione nazionale (Nationalverein), che 
vuole spezzar via i principi minori mon ap- 
pena la dinastia prussiana si sia del tutto libe- 
ralizzata. Il comitato dell'Associazione, i cni 
membri vennero da tutte lo perti, della Con- 
faderazione a Berlino, ha pubblicato or ora 
un proclama violento contro questo governo, in 
cui ne biasima le proclività dispotiche, e chiede 
che si richiami. in vigore la. costituzione de- 
mocratica. votata dal. Parlamento. germanico 
nel 1848 Ma questo non impefi al conte di 
Bismarck! di dire al'sig. di Bennibgsen con- 
fidenzialmente, che ‘egli forse sarà” presto in 
posizione di patrocinare la sanzione regia del 
programma dell'Associazione! 

Sibato venturo‘ l’esercito ‘prussiano  s0m- 
merà a circa 800,000 nomini. 


Lo ‘stesso corrispondente ‘racconta che 
i soldati slavi ‘6'magiari dell’'esèrcito au- 


| striaco nella Boemia vennero talmente alz- 


zati dal governo austriaco ‘mediante la di- 
stribuzione di fogli volanti @ canzoni ispirate 
da un.odio accanito, non contro la Prus- 
sia; ‘ della ‘quale quella gente ‘illetterata 
non ha' un'idea; ma contro le Germania, 
che i negozianti tedeschi nella Boemia do- 
vettero chiudere le botteghe al loro ingresso 
nella città, per paura di saccheggio. 


Luini ioni 


PARLAMENTO INGLESE. 


Diamò la risposta, segnalata dal ‘telegrafo, 
fatta nella seduta della Camera dei lordi del 18 
da lord. Clareadon all’interpellanza di Jord 
Stratford de Redcliffe: Se sia vero che siano 
avviati preliminari. ‘o negoziazioni per parte 
del Governo inglese nell'intento di comporre 
le differenze continentali mediante’ un con- 
gresso ed ‘altri mezzi. i 

Lord Cliréndon disse: — Miei lordi, E 
impossibile Vesagerate l'importanza «della si- 
tuazione nella. presente crisi, ed io pertanto 
ringrazio il mio. nobile amico d’aver fallo 
uso di ‘una cusi saggia discrezione nalipre- 
sentira. 1- 
prima Che fa Camera si separi per fe vacanze. 


pito sono avviate comunicazioni officiali, @ 
potrei dite confi lenziali; ma non sarebbe 09- 
poriuno ehe ie, ne esponessi l'esallo carat- 
{ere; Esse continnano iu questo momento, @ 
spero che riusciranno:ad'un'aduminza di tutte 
la potenze iliteressate, non solo delle neutrali, 
mi anco delle armate. 

Io non' ‘Posso “esprimere altuna speranza 
ché ‘assicuri la pace, ma credo, che un'adu- 
nauza. di tutte le. potenze, di quelle interes» 
sata come quelle non immediatamente inle- 
ressate, per: deliberare su tali diffarenze, può 
dare'sparsnza di ‘uni amichevole risultato, lo 
posso diré soltanto, ehe il Governo di S. M. 
non ometterà nessuno sforzo per mantenere 
la pace, 6 credo che questo sla pure il desi. 
derio . dell’imperatore, di Francia; ma nello 
siato presente, delle comunicazioni,(non dirò 
negoziazioni) non: aredo conveniente il dire 
di più. 

Nella Camera dei Comuni, al sig. Leyard 
rispotidendò il'sig. Sanford disse, che le ne- 
goziazioni avevano luogo al presente fra i 


Governi di Francia, Russia, ed Inghilterra , 
nell’iniento di accordarsi per un Congresso 
da tenersi a, Parigi; ma nello stato presento 
delle negoziazioni sarebbe prematuro l'ad- 
denirarsi più estesamente 10 questa questione. 


lc ii rizninio mmiiiniii 


Il Journ. des Débats riassume in un arti 
tolo evideatemente comunicatogli da qualche 
cancelleria e. probabilmente dà quella stessa 
del signor. Drouyn do Lhuys le trattative 
ch’ebbero luogo per riguardo all’ideato con- 
gresso. È 


1 nostri lettori troverebbero in questo rias- , 
‘sunto raccolto quello che di mano in mano 


siamo’ andati scrivendo intorno a questo af- 
gomento. Si tratterebbe soltanto di aggiun- 
gervi la indicazione det giorno in cui questa 
prima proposta venne fatta dalla. Francia e 
sarebbe quella posteriore allo scambio delle 
note fra l'Austria e la' Prussia circa il di- 
sarmo della prima da incominciarsi il giorno 
25 a cui doveva tener dietro il disarmo del- 
V altra ad un giorno di distanza. 

L’ilea di questo congresso sorsa quasi 
contemporzneamenta anche a Londra eda 
Pietrobu-go © si riantenna ad onta ‘che 4 
conflitto austro-prussiano  si' frammischiasse 
in seguito quello dell'Italia contro Austria. 

L'articolo del Debats finisce colle seguenti 
indicazioni : ; 4 

« Un primo risultato fu'attentto : (fra Via 
ghilterra, la Rassia e la Francia) si è definito 
quello che sì vuol fare. Non iratterebbasi più 
di congresso ma soltanto d'una confarenza 
alla quale parteciperebbero le potenza inte- 
ressate e le tre potenzo neutra quelle ‘che 
si sono assuuta di conciliare'gl’ interessi che 
si agitano. ; 

« Da quella conversazione fra i sigg. Drouya 
de Lhuy:, barone di Badberg e lord Cowley 


‘sorse una specie di programma la cui reda- 


zione venne affidata alla penna-così «eserci- 
tata ‘del’ signor Drouyn de'Lbuys.e così abile 
a schivare ogni’ difficoltà. La'nofa ‘così pre- 
parata fu portata a'cognizione dei gabinetti 
di Londra e di' Pietroburgo, perché. questi 
gabinetti ficciano conoscere gli emendamenti 
che vorranno intr'odurvi. Quando il program- 
ma sarà definitivamente ‘approvato sarà pro- 
posto ai tra Stati ‘interessati e se questi l'ac- 
cettano come base di discussione’ Ja confe- 
renza si aprirà. 3 È 

| © Se'quaste informazioni sorio esatté e siamo 
assicurati che lo ‘sono, si deve ‘vedere: chu 
quantangue un primo passo sia fatto, si è 
ben lontani però dalla conchiusione. Le' tre’ 
potenze neutrali non hanno finito la loro 
propria opera, la quale non è che ua preli- 
minaré. Ma è probabilissimo'che'‘questo pre- 
limipsre sia’ ben presto compiuto: Che nè 


programma il quale sarà necessariamente una 
transazione ‘non’ piacerà "compiutamente nè 
all’Austriò, nè alla Prussia, ne'all’ Italia ; ma 
sarà loro difficile di rifiutarne la discussione 
sa il passo della Francia, della Russia e del- 
l'Inghilterra è uguilmente seriò e leale, coma 
non è a dubitarsene e più se queste tre po- 
tenza sosterigono il loro progetto ‘coll’ auto- 
rità che loro appartiene e sè si spiegano în 
modo da non lasciar dubbio sulle loro in- 
fenzioni e sui pericoli che potrebbero cor- 
rerè scontentandole. Si può dunque sperare 
che la conferenza si riunirà su di un terreno 
matufamente preparato in prevenzione ‘ed 
ugualmente accettato da tutta le parti. » 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 21 maggio. —.« All’agima grande 
— di — Massimo D'Azeglio — La Società Fi- 
larmonica torinese di. mutuo soccorso; — ed 
— i pietosi cittadini. a 

Questa semplice iscrizione traeva } aliro di 


sorpellanza ‘da’ lui indirizzatami | ; torinesi alla chiesa detta dei SS. Martiti, 


" "" Pi ove.si celebravano, in onore del granda.ita- 
In risposta a tale questione dirò, che in oto , in onora del grande.ta. 


liano, solenni esequie, In quella .chiesa, dalla 
nale. diciassette. anni or sono, venivano cae- 


‘ciati i PP. della compagnia di Gesù, gii.esrni 


nemici, dell'unità, oggi i torinesi-tregavano 
pace all'anima del nomo che dedicò la sua 
intiera esistenza a! irionfo della! ‘causa: dita 
lia, Samplice era l’addobbo, un immenso ca- 
tafalco illuminato ‘da solo quattro candelabri 
stava in mezzo alla. chiesa con ai quattro tati te 
seguenti concise iscrizioni: 4.a All’ottimo Id- 
dio—Per te fra gli eleiti—salga.la prece — 
2.a Prode leale — adoprò ,mano e ingegno — 
a difesa della patria — 3;a Il fervido sentire > 
Lo fe’ espertissimo — musico e pittore. — 
4.a Animo onesto mente-culta —-gli det 
roco immortali volami. Più di 100 prufessori 
di musica componevano l'orchestra 40!e più 
cantanti i più distinti di Torino parte della 
reale cappelle, parte, signori dilettanti, appar» 
tenonti al circolo degli artisti cemponevimo 
la msssa corale. La chiesa era stipata* di po» 
poio : si. notayano molti» distioti personaggi, 
fra i quali il sindaco comm. Galvagno, ed i 
rettore della R. Università. La musica era del 


avverrà di poi? Bisogna: prevedere che ‘il - 


e enne 


maestro Marchetti della Gappella Regia, e di- 
retta da Îui:medesimo. La funzione riuscì ve- 
rameute degna delio scopo per eui si faceva. 
T torinesi, come 1 cittadini detlo altre città, 
sono ora preoccupati dalle varia e diverse 
questioni, quali il tentativo del congresso, la 
quistione dei biglietti di banca, quella dei.vo- 
lontari, quella dei contingenti, quella della 
mobilizzazione della Guardia nazionale eco. 
Qui;'ia attiiale’ sosta, si subisce come una ne- 
cessità politica. Da tutti si riconosce che la 
proposta del congresso è tempo perduto; 6. 
pur troppo, per noi tempò prezioso! " 
Il tentativo fallirà, con grave discapito 
del tempo che perdiamo, se pure non è già” 
“fallito, è qui si è in una continta aspetta- 
zione. di udire da un momento all’altro il) 
' primo ‘colpo ‘diffacile. Évazsolutamente neces- 
‘sario rompere questi ‘indugi, che se si pro-| 
lungano, ‘arrecano grave. danno all’ erario ®, 
giovano a scemare ' entusiasmo «dei prodi 
soldati. È con' vero' sconforto che vi devo 
annunziare che la sottoscrizione per soccor-, 
ere le famiglie povere dei contingenti tori-. 
nesi, non da quel risultato soddisfacente che 
{uti avevamo ragione di riprometterci. Non 
crediate mica che ciò provenga da mancanza, 
‘ di carità cittadina, che i forinesi, voi lo. sa-; 
pote, hanno sempre risposto degnamente al-| 
| l'appello ogni. qualvolta si faceva ricorso a! 
loro, ma che=volete? è un fatto che questa 
sottoscrizione passa Quasi inosservata, quan- 
‘tunque la Commissione sia presieduta dal sifi-. 
daco ‘nostro e composta di egregi cittadini. 
Anche questa non sarà tuttavia che una breve 
sosta, che la carità dei torinesi noù può es- 
sero esausta affatto, © spero quanto prima, 
di potervi dira che una bella somma si è 
raccolta a favore delle famiglie dei nostri 
prodi. La questione, dei biglietti di banca 
stava per prendere delle proporzioni piuttosto 
serie. Giungeno in buon punto i 3 milioni 
e 200 mila biglietti di banca di piccole pro- 
porzioni, fra cui quelli da lire 10 per 2 mi- 
lioni di lire. Malgrado che per questa qui- 
stione molti interessi siano stati offesi, e' ilo 
‘ siano tuttora, i cittadini sopportarono e'sop- 
portano. a vicenda questo peso come soppor- 
‘‘terebbero un’altra disgrazia qualunque e con- 
tinuano a fare i loro affari con animo 2b- 
bastanza tranquillo e rassegnato. Oggi deb- 
bono incominciare anche nella nostra città 
gli arruolamenti deì volontari, però il nostro 
municipio non ha ancora pubblicato nulla in 
proposito. Credesi che il Comitato incaricato 
degli. arruolamenti pubblicherà domani un 
mabpifesto. ; . D..1 


ibi lirici 


Miano, 24 maggio. — Mentre vi, scrivo 
gli uffici municipali e le sale del Monastero 
Maggiora sono letteralmente. stipate da gio- 
vani che, si arruolano fra i volontari italiani. 

iMilano «darà da solasotto, battaglioni di balda 
gioventù ;: essendo oltre 4,000 i volontari 
preventivamente, iscritti presso, il Comitato 
democratico, .il, quale, quantunque non legal: 
__mente costituito nelle operazioni preparatorie 
dei di passati, ha certamente agevolati d’assai 
i lavori attuali della Commissione, governa- 
tiva, risparmiandole le, noie d'una prima de- 
purazione di coloro che; per ragioni visibil: 
mente fisiche 0. notoriamente morali non si 
sarebbero; potuti accettare nel Corpo dei vo- 
lontari per. nessun..conto. ù 

Vuolsi che:la formazione dello squadrone 
di guide,.che, come fu detto; sì sarebbe qui 
organizzato , ‘incontri. difficoltà per: la scar- 
sezza di. cavalli di cui. può disporre l’Ammi- 
nistrazione militare. Si.spera però che si potrà 
tra breve supplire a.tale deficienza |’ arrivo 
dei cavalli che il Governo va acquistando.in 
gran, numéro nella Svizzera ed in Sardegna. 
In .tal.caso sì cita il nome del. .giovine ; si- 
gnor Carissimi di Bergamo , qui residente, 
quale organizzatore e comandante dello squa- 
drone, essendo egli uro dei più brillanti fra 
i nostri sportmens ed avendo dato prova di 
non comune perizia quando ebbe da Gari- 
baldil’incarico di organizzare in Sicilia quelle 
.@uide, che, resero poi non piccolo servigio 
nelle esplorazioni ed. agli avamposti di tuita 
la campagna: 

A meglio dimostrare poi come ia nostra 
città-abbia splendidamente risposto all'appello 
di-guerra della Nazione e. del Governo, vi 
dirò che oltre i 4,000 volontari garibaldini 
ha dato non meno di mille volontari ali’e- 
‘sercito regolare, fra i quali quarantanove 
giovani ‘tutti apparienenti al patriziato od a 
Ticchissime famiglie. Questi si sono arrmolari 
nei lancieri d’Aosts, il di cuì colonnello, si- 
gnor Vandone, fa così soddisfatto dello straor- 
dinario progresso da loro fatto in poco meno 
d’un meso, di ordinare il passaggio d’una 
ventina d' essi dal ‘deposito al reggimento 
aquartierato a‘ Lodi. Figuratevi con qual 
animo ‘ora ‘gli altri si addestrino alla lancia 
ed-al cavallo; ‘essendo sicuri d’ srrivare an- 
ch’essi ‘a‘tempo'di caricare a fondo i batta- 
glioni croati! 

Molti-giovani ch’ebbero: parte come uffi 
cialivnella campagaa del 59 e che ora, per 
multite condizioni ‘di famiglia, non hanno! 
‘potuto arruolarsi regolarmente nell'esercito 
hanno fatta. viva istanza ‘per essere addetti 
allo ‘stato maggiore ‘del principe Umberto 0 
del principe Amedeo. Alcuni sarebbero stati 
assecondati nel loro desiderio e fra questi 
mi si citano il' conte Luigi Visconti di Mo- 
drone od il marchese Giacomo Trivulzio, en- 
trambi già ‘ufficiali di cavalleria. 

La carità cittadina continua ‘a rispondere 
generosamente all'invito del Comitato fem- 
minile perla cura ‘dei feriti. Gentili signore 
sono da mattia a sera occupata nel rice- 
vere © distribuire fra le guardarobe degli 


| dissero appena i momi dei due maggiori, i 


spadali un'immensa quaitità di filaccie, bende 
a lingerie d'ogni genere. Si sta anche pen- 
ssndo ai mezzi di preparare uu abbondante 
provvista*di ghiaccio; essendo. scarso quello 
qui raccolto nella mite invernata frascotsa. 
‘Non» ultima poi meritevole d’ elogio è la 
guardia nazionale, Col numeroso, concorso 
de’ suoi militi ha reso più regolare e meno 
pesinte il‘servizio di piazze, chiamata a pre- 
stare per la parteriza della trappa. Il ‘comando 
generale: dave: aver trasmessoal Ministero 
la proposte degli ‘ufficiali destinati a coman- 
dare î ‘due’ battaglioni della mobile. Mi si 


quali sarebbero i signori. Martinelli e Mulazzi. 
Tì geribrale Pedroli avrebbe prescelto costoro 
come quelli da cui si attende una rigorosa 
osserganza delle: discipline militari, senza la 
quale ‘non si potrebbe fare quell’assegaamento | 
che gitstamente fa la nazione ed ha fatto il | 
Governo sulla milizia cittadina mobilizzata in 
‘difesa’ dello Stato. © + | 

La ‘èrisi finanziaria di Londra ha avuto-il| 
suo contraccolgo anche a-Milano. L'elevatezza | 
dello Stonto' sulla piazza di quella città, a-, 
vrebbe ‘messo buona parto degli azionisti in- 
glesi “della Società per la costruzione: della 
galleria Vittorio Emanuele nell’impossibiltà di 
eseguire un versamento ‘delle loro azioni. Da | 
ciò, stafido a ‘quantogimi si assicura e che io 
tuttavia’ do con‘grande' riserva, sarebbe dé. 
‘rivata-una parziale sospensione’ dei lavori in 
corso, ‘ed il nostro Municipio avrebbe fatta 
Una sovvenzione per: poter continuare i più, 
tirgenti. L'ingegnere Mengoni sarebbe par- 
tito per Londra ‘sd informarsi esattamente 
dello*Stato delle cose eda prender. norma 
sul dà farsi. In ogni modo e. qualunque sia 
1 everito l’opera gigantesca non sarà. inter- 
rotta, essendovi ormai, dopo tante peripezis 
e dopo tanto parlare che se n'è fatto, oltre 
l'interesse, impegnato anche il decoro muni- 
cipale. 

La ‘questura he, col. plauso di tutti, chia. 
mato'all’ordine i venditori di stampati, i 
quali ‘da quindici giorni non fanno che tur- 
lupinare i buoni ambrosiani spacciando loro 
notizie false o svisate. Per darvi un'idea del- 
l'industria ‘di costoro vi dirò che l’altro ieri 
vendevasi a squarcisgola il proclama di re 
Guglielmo ai popoli della Germania, procla- 
ma checera arrivato dritto dritta o mano- 
scritto da Berlino al cariolaio Cioffi di Mila- 
no. E'vi erano i:baggiani che dopo ‘averlo 
comperato eletto lo\commentavano e lo tro- 
vavano sbiadito e indegno d’un rampollo del 
grano Federigo. 
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Il 46- corrente ammiraglio conte Carlo 
Pellion'diPersano, comandante in capo. del- 
l’armata navale: di operazione, inalberava nel 
golfo ‘di Taranto la sua bandiera di comando 
sulla R.‘pirofregata corazzata Re d’Italia, ed 
emanava il seguente ordine del giorno: 


«o Ammiragli, Comandanti, Ufficiali, Marinai; 
e Soldati, 

La. Direzione navale d’evoluzione sotto il co- 
mando del contrammiraglio. comandante. Vacca 
venne. per ragioni di, Stato, sciolta. nel dì d'oggi, 
giusta l'ordine del giorno, di S. E. il ministro 
della marina, in data dell'8 corrente. 

Loistesso costituisce un'armata navale chie as- 
sume; la. denominazione d’armata, d’operazione ; 
di quésta piacque al Re nominarmi comandante 
supremo. Qu: mon'so astenermi dal dire come 
la thia? più cara speranza» sia, di. corrispondere 
degnamente a. tanta fiducia, E.se penso all’eletta 
gente chie mi è dato di comandare, allà santa 
causa“the siamo chiamati a propugnare, ai sen- 
timenti' che formanoila aspirazione di\ogni cuore 
italiano, .0so, senza tema d’incorrere in. spaval: 
deria, volgere la speranza in certezza. 

Iddio mi sostenga nel vaticinio, come son si- 
curo»che niuùn. di noi fallirà nel nobile intento. 

L'armata è suddivisa ia tre, squadre come qui 
apprésso : 

4.-Squadra (di battaglia)-sotto gli ordini im: 
mediati del comandante in capo. 

Fregate Re.d'Italia, nave ammiraglia — Re di 
Portogallo — San Martino — Ancona — Maria 
Pia —. Castelfidardo — Affondaiore — Avviso 
Messaggiero. 

2. Squadra (sussidiaria). Comandante sotto or- 
dini vice-ammiraglio conte Albini, capo di Stato 
maggiore — capitano’ di vascello marchese Pau- 
lucci. 

Fregate; Maria Adelaide nave ‘ammiraglia — 
Duca di Genova — Vittorio Emanuele — Gaeta 
— Principe Umberto — Carlo Alberto — Gari- 
balli — Corvette Principessa Clotilde — Etna — 
S. Giovanni — Guiscardo. 

3. Squadra (d'assedio). {Comandante sotto ‘or- 
dini contrammiraglio commendatore Vacea, capo 
di Stato maggiore — capitano di fregata Bucchia, 

Fregata Principe di Carignano — Cannoniere 
Palestro — Varese — Corvette Terribile — For- 
midabile — Avviso Esploratore. 

Sarà annessa all'armata facendo. parte. della 
squadra di battaglia una flottiglia composta dei 
seguenti bastimenti : 

Cannoniere di 2.a Montebello — Vinzaglio — 
Confienza — Avviso ‘Swena — Trasporti Wa- 
shingion — Indipendenza. 

Lo stato maggiore generale dell’armata è for- 
mato come segue: . 

Capitano di vascello di 4.a comm. D'Amico, 
capo dello stato maggiore — capitano di fregata di 
1.a cav. Del Santo sotto capo dello stato maggiore 
—luogot. di vascello di 2.a conte di Persano, 1° aiu- 
tante di bandiera—luogot, di vascello di 2a. sig. Bo- 
sano, 4° ufficiale di stato magg. — sotto-tenente di 
vascello sig. Casanova; ‘2° aiutante di bandiera — 
sotto-tenente di vascello sig.Deluca,2*uffic.distato 
magg... medico ispettore cav. Verde, capo ser- 
Vizio sanitario — commissario di 4.a Pagano, 
capo servizio amministrativo. 

Nel recare a vostra cognizione quanto sopra 


non mi arresto a parlarvi di devozione aVPe ed | 


alla patria, nè di sensi di nazionalita e ui indi- 
pendenza italiana, perchè cotesto è di tutti noi 
— ma hene mi faccio a fortemente esortare 
ognuno, sia egli superiore, sia dipendente, a 


impegno; la massima sollecitudine, la più asso- | 


‘chiamati pei primi a sostenerne incolume l'onore. 


OR n 


porre nella parte che gli compéte, il maggiore 


luta abtegazione ed il miglior buon volere a* 
conseguire l'istruzione. militare in tutta la sua 
pienezza, senza della quale, lasciate vel dica, 
vano sarebbe sperare di poter mantenere alto 
T.onore del tricolore vessillo;-orgoglio, d’Italia. 
Mettiamoci quindi da.questo momento. all’ o- 
pera, 8 non ci sia di peso la fatica, anzi in vista 
del santo scopo, ci torni giuliva e di esultanza 
‘Evviva alla marina italiana ed a voi bravi, 


Da bordo la pirofregata Re d' Italia in rada di 

Taranto li 46 maggio 1866. 
"L’ AxmmrAgiio COMANDANTE IN Capo. 

L’ Ifalia Militare del 22 corrente pubblica 
il bolisttino n. 36 dells nomine, promozioni 
e disposizioni seguito nell’ufticialità dell’eser- 
cito: 

L'Italia di Napoli ha il segu 
particolare: 


ente dispaccio 


n « Cassino, 19. 

« Ieri in Mignano si elba notizia ‘che’ Do- 
menico Fuoco con lî sue bande era al solito 
luogo sul. monte: di Cesima, 

«Si riunirono immediatamente | gl'indivi- 
dui della guardianazionale;iche avevano ri- 
cevuto . ordina di partenza ;. ed insiemo, ai 
carabinieri. .di Mignano guidati da. quel de- 
legato, si recarono a' Cesima dove questa 
notte hsnno raggiubti i briganti e li hanno 
battuti ‘completamente. I SRL 

«Un brigante.ferito restò prigioniero. |, 

«È-due-ricattati alla/stazione di Riardo Ta | 
settimana: scorsa vennero liberati» 


Viren nia > 


Nel Pungolo di Napoli del 19 troviamo la 
seguente ‘corrispondenza : 


: Cosenza, 16 maggio. 

E siamo da capo! Dopo i fatti di Mormanno, 
un tentativo ‘di reazione nel comune di S. Do- 
nato di Ninnea în ‘circondario! di Castrovillari; 
ma fu immediatamente represso dall'energia del 
capitano , della. guardia nazionale; unito .a molti 
patrioti dei vicini paesi. 

Coi mezzi i più persuasivì seppe togliere di 
botto dal ‘capo degli illusi il ruzzo di molti se- 
diziosi. Ci fu. qualche ferito; ;ichè| le busse ;piov- 
vero come grandine; ed a queste tennero die- 
tro parecchi arresti: © tutta la provincia ad ap- 
praudire ! 

Credo: che: se. le notizie di Mormanno- e idi 
S. Donato. fossero giunte in Firenze, taluni .de- 
putati — specialmente calabresi, — avrebbero 


la nera: ‘al progetto di legga per misure ecce-| 
zionali di pubblica sicurezza. 

1 briganti raccoltisi in {grossa schiera al_con- 
fine di Calabria Ultra II accennano a tentativi| 
d’aggressione su larga scala. Forze regolari 6| 
squadriglie' vennero tosto spedite ‘a dar.loro'la 
caccia. È 

Nemico in. tempi” ordinari di misure extra- | 
legali, ora trovo queste estremamente necessa- 
rie. Si può «ssére di ‘contrario’ avviso quando 
Sivvive a Firenze, a Milano, a.Torino, a Bologna, 
ma qui gli è..un altro paio di maniche, Ed.a/ 
chi non crede, consiglio, di fare. un viaggetto! 
d’agrément in queste terre. Se ne convincerebbe 
presto. M'affretto però a soggiugnere che intendo 
alludere unicamente alla regione 'Silana. Il resto ‘| 
della. provincia non ofîte, salvo il partito nero, 
argomento ad. eccezioni. \ 


La Lombardia' del 2 corrente scrive: 
Partendo domattina col treno delle ore 8, 
S. A R.il principe ereditario per:assumere 


ordini nel 3° corpo d'armata, il sindaco e.la 
Giunta municipale della, cià. di Milano gli 
| presentaroto eggi il seguente indirizzo: 


» Altezza, Reale, 

J destini della patria si compiono; l'ora è giunta 
che deve sciogliere il voto di tante generazioni, 
e far piena Punitàe-)' indipendenza d'Italia. 

Voi partite, o principe, ‘altero di' porre per 
| questa santa causa ‘a più ardui cimenti la vita; 
altero di riprendere insieme all’ augusto fratello 
il vostro posto. a fianco.al magnanimo genitore, 
che vuol essere, come sempre, il primo soldato 
del suo paese. 

Davanti a:quest'eroica dinastia che, è tutt'uno, 
colla nazione, una .sola.immensa acclamazione. 
prorompe da un capo all’altro d’Italia; e i nostri 
Voti, o principe, già vi presagiscono reduce co- 
| gli allori della vittoria e ‘colla. splendida, gemma 
| che aricor manca alla-patria corona. 

Voi trovereta al campo la, nostra balda gio- 
ventù, impaziente di misurarsi coll’ inimico, e 
mettiamo pegno ‘che in mezzo ‘alle deputazioni 
armate delle cento, città sorelle, essa sosterrà: 
degnamente il nome milanese. Dite al Re d'Ita- 
lia, o principe, che, questa. sua Milano. è. appa- 
recchiata ad.\ogni sagrifizio per l'Italia; e che i 

attiti d'ogai cuore s'accordano al suo, » 

S. A. R. accolse con ‘animo commosso i 
voti e gli augurii della rappresentanza’ della 
cità, della quale ‘ammira lo slancio nellorac- 
correre a rafforzare le fila dell'esercito e dei 
voloniaris IL principe ringraziando.la Giunta 
municipale espresse con nobili parole la sua 
ferma fiducia nel trionfo d'una causa perla 
quale egli anela. di cooperare suì campo. 

Successivamente il sindaco e la Giunta si 
recarono ad ossequiare S. A. R. il principe 
Amedeo, il quale pure partirà fra pochi giorni 
colla brigata ‘dei Granatieri afidata'al suo co- 
mando bel 1° corpo ‘d’arinata. 


SET 


Scrivono da ;Mantova il 20. al Pungolo- di 
Milano del 21;:che ie quella città venne pub- 
blicato un avviso delegatizio, col quale, per 
ordine del comandante della fortezza, s' in- 
giuoge ai cittadini di proveedersi di viveri 
perire mnosi, essendo imminente l'interru- 
zione. delle comunicazioni. 


tum —— 


ARTI TERA I 


{22 ‘corrente : 

“Hi bel palazzo del Te, disegnato con tanta mae- 
stria nel 452% da Giulio Romano, è occupato 
dai croati. Se il grande discepolo di Raffaello 
traesse il capo dalla tomba.e vedesse lo scempio 
che si è faito del suo capolavoro si metterebbe 
lo mani nei capelli e invidierebbe la gloria di 
‘Erdstrato. Ma un'altra notizia dolorosa per l'arte 
mi è forza darvi. Mantova è derubata dell'ultimo 
| tesoro che le rimaneva, gli splendidi arazzi del 
palazzo ducale fra pochi giorni saranno a Vienna. 
S'indugiò, si nicchiò, si fe”il restio, ma si finì 
coll’obbedire. Visitando il palazzo, un tempo sì 
ricco, si sentiva una stretta al cuore, s'impre- 
cava allo straniero rapace, che tutto ci avea in- 
volato ; pure, vedendo ancora questi ricordi pre- 
ziosi dell’aîte mantovana, questi arazzi, sapiente 
lavoro delle suore di $. Giorgio, sul disegno 
dell'Urbimiate,'‘eràvamo ‘alquanto consolati. Ora 
non resteranno più, che le pitture'di; Giulio: 
sendo: sulle volte «e.a fresco non le ponno stac- 
care! Quando gli emigrati riforneranno alla pa- 
tria di Virgilio e di'Sordello vedrannoil' vessilto 
tricolore sventolare sull’alte sue torri, troveranno. 
inutato in festoso questo popolo muto esquasi 
istupidito. dall’oppressione, e la libertà sostituita 
alla schiavitù; ma il palazzo ducale sarà privo 
di quanto gli era ‘di maggior lustro e splendore. 


il seguente stato della ‘marina militare au- 
striaca : mt se 


noni èd. 892 uomini d’equipaggio. 


classe, ;il Ferdinando, Max e l'Habsburg: con 
64 cannoni .e 868 uomini; tre di 2.a.classe, 
il Kaiser. Max, il Prinz Eugen e Juan d'Au- 
stria con 93 cannoni e 1098 nomini; due 


E IRENA 
Scrirono da-Mantova alla Perseveranza del | s'impadronirà di una bandiera nemica, e se 
i questi morrà sul. campo, il premio sarà pa- 

gato alla sua famiglia. 

3. Una pensione vitalizia di L. 44 mensili 
a quel soldato che riporti una mutilazione o 
ferita che lo renda inabile a lavoro pro- 
ficuo. ‘ " 

4. Una sovvenzione di 300 alla famiglia. 
del militare che muoia sul campo, ed i suoi, 


in uno stabilimento educativo. 

5. Che. a qualunque impiegato comunale 
che. prenda servizio fra.i volontari,, si con-. 
servi l'impiego, e si paghi l'assegno alla fa- 
viglia finchè egli trovasi in attività di ser- 
uvizio durante la guerra. = 

6. Che siano date L. 50 all'atto dell’arruo- 
lamento, a tutti quei voloniari che si trove- 
ranno in istrettezze «economiche. 

7..Di dare un.assegno quotidiano di cen-. 
tesimi 50 a tutti gli individui di bassa forza 
che servono per conto proprio nei batta- 
glioni di guardia nazionale. mobile. ; 

— Il Consiglio municipale di Recanati nella 


assegnato un premio di L. 500 al milite nato 
aél comune sia che appartenga all’ esercito 
regolare, sia ‘al corpo dei volontari, il quale 
ottenga; nelle vicine battaglia per laindipen- 
denza d’Italia, la medaglia d’oro \al valor mi- 
litare; un premio, di L:;300 a quello che ot- 
tenga la medaglia di argento; e. uno, di lire, 
1000 a colni che tolga una bandiera al ne» 
mico. Ha quindi stabilito tina pensione ali- 
aua vitalizia di /L! 300 alla ‘vedova con figli, 
di Li. 200 alla vedova senza figli, 0 ‘di lira! 
200 ai genitori del milite morto în battaglia, 
e.L..100 annue vitalizio al milite the per fe- 
vite riportate in guerra, sia fatto inabile al, 


Dalla Guzzetta Militare di Vionna pubblicasi 


Un' vascello ‘di’ linea, “Kaiser con 92 ‘can: 


Sette fregato \corazzate ; \cioè due di da 


orfani saranno collocati a spese del comune, ‘ 


seduta del giorno. 16 del corrente mese ha 


di 3/à classe, il Salamander e Drache, con 
56 cannoni e 626 ‘nomini. 


classo; lo ‘Schwarzemberg e la, Novara «con 
401 ‘cannoni 64073 uomini ; e tre di 3.a 
classe, Radetzky, Adria e Donau con.93 can- 
noni e 1104 uomini. 

dolo, con 44 cannoni è 548 uomini. 

classe con'28 cannoni e 903 uomini; ‘e tre 
di 3.2 classe, Gemse, Grillese Sansego con12 
cannoni, 0216: wormini. 


renta con 42 cannoni 6.200 uomini; e Mive 
con 2 cannoni a 69 uomini. 


il ;comando ‘delia. divisione» affidata ai suoi |- 


cha! attualmente 852 cannoni e 10,937 uomini 


Cinque ‘fregate ad elice, cioè due ‘di /2.a 


Due corvetta ad elice, Friedrich e Dan- 


Dieci cannoniere ad elite, ‘cioè sette di2.a 


Tra.schooner ad elice.. cioè Kerka.e Na- 


Il yacht ‘Gréif con 3 cannoni e #02 vo- 


mivi. 
forse, essi pure, data la palla bianca anzi che ||- 


Nove ‘avvisi: a vapore; cioè: Elisabetha, 


Lucia, ‘Andreas. ‘Hofer, Curtatone, Bulkan, 


Taurus, Triest, Fiume ed-Hentzi, con il nu- 


mbro complessivo di 37 cannoni ed 874 no- 
mini. 


Una. fregata a vela, BeUona, con 33 can- 


noni e 352 uomibi. 


Dus corvette’ a ‘vela, la Carolina con'20 


‘cannoni e‘469<uomini, e la Minerva con 15 


cannoni è 143 uomini. 

Tre briks, cioè Husser e-Montecuccoli con 
24 ‘cannoni e 202 uomini, e Pylades con 4 
cannoni e, 44 uomini. ) 

Tre schooners,. Sajda con 8 cannoni e 73 
uomini; Arethusa con 10 cannoni e 63 uo- 
mini, 6d''ulo schooner' da. trasporto ‘con 46 
uomini. 

Due; vapori: a» ruote; il-Franz Joseph (con 
2 cannoni e 37 uomini, e l°Hess.con 4.can- 


{|inoni e 46. uomini. 


Ssi cannovisre. sul lago di Garda con 24 
cannoni e 372 uomini. 

Tre cannoniere ad ‘elice nelle lagune con 
6 cannoni e 132 uomini. 

Sbi cannoniere acvapore ‘ed a. ruote, pure 
nélle lagune, con. 12 cannoni e 192 uomini. 

Cinque vapori a ruote, cioè: Alnock,.Gor- 
zkowshi, Messaggieri, Thirn e Taxis con 92 
nomini. 

Una batteria corazzata con 16 cannoni e 
219 nomini. . - 

Tre pontoni con 30 cannoni è 162 uomini. 

Tutto sommato, la marina militare austriaca 


d'equipaggio. 
OFFERTE DI MUNICIPII £ DI PRIVATI 
PER L’ESERCITO 


Il Consiglio comunale di Aquila negli A- 
bruzzi, mella tornata ordinaria dell’A4 corr., 
deliberò: 

4. Di accordare un premio da L. 280 a 
500..ad ogni; cittadino del comune di Aquila, 
che combattendo lo patrie batiaglie sia come 
soldato dell'esercito, sia come volontario, sia 
come guardia nazionale, venga riconosciuto 
nei modi stabiliti ‘dalle leggi e regolamenti 
militari, autore di ‘un distinto atto di valore, 
per: il quale ‘ottengà almeno. la, menzione o- 
norevole. n 3 

2. Di concedere un sussidio, da L. 300 a 
600 ad ogni soldato, ‘o, volontario, o guardia 
nazionale del comuns di Aquila, di condi- 
zione non agiata, che ‘in conseguenza di fe- 
Tite rimanesse mutilato, 0 in altro modo im- 
potente al lavoro. In casoidi morte, il sussi- 
dio verrà conferito. ai figli, alla vedova, od 
a’genitori, 

— Nella aeduta che tenne la sera del 15 
corrente, il Consiglio "comunale di Santelpi- 
dio (provincia di Ascoli, circondario di Fer- 
mo), approvò unanime le seguenti proposte 
della Giunta: 

1. Diaccordare un premio di L. 400 a tutti 
gli elpidisni, che prendendo! parie alle bat- 
taglia nazionali meriteranno.la medaglia al 
valor militare, e; L. 50-a:.quelli, che otier- 
ranuo; la. menzione onorevole. 

2. Un premio di L. 4000 al militaro che 


lavoro. | I 
L. 600 mensili fiachè duri la guerra per sov- 
venire ‘la famiglie dei ‘militi bisognosi. 


‘finalmente decretato di erogare 


— Il Corriere Mercantile di Genova, dol 20, 


annunzia, che quel magistrato di misericordia, 
oltracil servizio gratuito d’impiegati, ufficio 
ad altro al Comitato, per: soccorso ai contin- 
genti, ba deliberato per. ora un sussidio di 
L. 4000 al mese., : 


l' ci scrivono da Castiglion del Lago 


(Umbria) in data ‘del 15 corr., che nella se-' 
duta del 40 quel Consiglio comunale confer- 
mava'\ad’ unanimità quanto » aveva stabilito 
aclia sua tornata del-47 aprile 1864, vale a 


dire, di dare un premio di L. 400, a quei 
militi del Comune che riportassero la me- 
daglia al yalor militare, e di assegnare una 
pensione annua alseconda della rispettiva po- 
sizione sociale a quelli che nelle- patrie bat- 
(aglie restassero itopediti o mutilati. 

"— Sulla propasta dell’assassore, sig. Ga- 
biriele cav. Cherubini, sindaco ff. il'Consiglio 
municipale di’ Atri (Abruzzo Ultra 1°) neila 
orima tornata della sessione ordinaria di pri- 
mavera deliberava darsi i seguenti-premi ; 

1° L. 1450. a, chianque del Comune d’Atri; 
sia soldato, sia dei. volontari comandati dal 
gen. Garibaldi, che conquisterà una bandiera 
nemica; È ts 


20 L. 120° a chi moriterà ‘la? medsglia' 


d’oro al'valor:civile;i 001 ci | 7 

3° L. 400:à-chi sarà decorato di quella 
d’argento, tar 

La Società operaia di Messina ha deliba- 
rato pronti ed efliceci provvedimenti per la 
prossima guerra nazionale mercò | opera di 
un Comitato di operosi cittadini © presieduto 
da quell’esempio di patriottismo e'di bene- 
ficenza che è il sig. Antonio Catania. Cotali 


| provvedimenti son diretti a scegliere i più 


sapi elementi pel corpo dei volofitari mes- 
sinssi; ad -incitarli: a nobile gara di eroismo 
coi prodi delle altre provincie italiane, a soc- 
correre degnamente le loro famiglia, a pro- 
parare quanto Occorre per l' aiuto dei feriti, 
a spiegare ogni influenza presso il Municipio 
messineso perchè non resti secondo ‘in que- 
sta solenne occasione ad altro della penisola; 
a vigilare le mene dei retrivi e dei pertùr- 
batori di ogni risma. 

Il Comitato conclude dicendo : La Società 

operaia iniziò e compirà, il suo. lavoro; chi 
é onesto la segna. 
: A' queste nobili parole, ‘a’ questi salutari 
proponimenti ‘applaudiamo di gran cuore, @ 
applaudono ‘con noi tutti coloro che anelano: 
quello splendido avvenire della patria, il. quale 
non si prepara con discordi e vani clamori, 
ma con generosa viriù di concordia e di sa- 
crificio, 


NOTIZIE ESTERE 


Il Mémorial diflomatique pubblica una lunga 


corrispondenza da Vienna in data del 16: 

«Il 20 niaggio, in''essa è detto, incomin- 
cierà vil gran movimento dell’ esercito. del 
aord,-che vertà scaglionalo în linee di bat- 
taglia sui confini della Sassonia @ della Prossig; 
380,000 uomini..con 500 cannoni, si. trose- 
ranno pronti ad agire sotto gli ordini del 
maresciallo barone Di Benedeck, presso il 
quale uno de’ più distinti generali del nostro 
esercito, il barone Henikstein è chismato ad 
adempiere'le ‘funzioni di capo di stato 1m2g- 
Biore. ‘ * 
«:L’ ordine: di ‘battaglia; dell'esercito del 
sud, destinato a respingere qualanque assalto 
nel Veneto, comprende 430,000 uomini , 80 
a 90,000 dei ‘quali rimarranuo sempre di- 
sponibili pel servizio attivo della campagna, 
mentre il rimanente servirà alla difesa delle 
torlezzè è delle posizioni: strategiche. | 

« In questo, numero; di. 520,000 uomigi 
‘pronti a battersi, nox.è compreso }° effettivo 
delle riserve che permetterà di portare, la- 


— nistrazione interna. Qaindi prosegue : . 


giostre forze militari ad 800,000 ed an 

900,000 combastentiz N «Ex a TR 
N corrispondente assienra ‘chè in seguito 

alle ullimie combinazioni finatiziarie' del mi- 

nistro contè Di Larish, l’ Austria è in grado” 

di sostenere, una guerra di sei mesi 

recar danno ai bisogni della. propria ammi- 


‘ ‘olizier ginate; da, buona| fonte 
IA goa 
preso posizione frarAncona 8,l'isola Grossa 
sulle coste. (della. Dalmazia ;. posizione che. 
domina il golfo di Trieste, 4! 

« È faor di dubbio: che la. marina:‘è il 


L'imperatore Massimiliano del Messico, Pf 
comandava rami | fl N\austriaca, non 
cessava di chiamar l’atienzione del governo 
sulla necessità di'‘tiordinare la marina in 
modo da poter, far fronte ‘agli avvenimenti. 
Doe anni prima di salire sul'trono di Mon- 
tezuma, scrisse su quest’argomento una Memo- 
ria che fece grande impressione, nella quale 
prediceva l’avvenire dell’Italia ed esortava l'Au- 
stria a difendere efficacemente le sue coste 
marittime. Le condizioni politiche di quel 
tempo non facavano prevedere le presenti 
complicazioni, I Reichsrath, unitamente preoc=. 
cupato di ristabilire, I ordine nelle finanze, 
volle sopprimere una parte dei crediti .de- 
stinati allo‘svituppo della flotia, la cui infe- 
riorità rispetto a Quella dell’ Italia, non-può, 
lo ripeto, essere messa in dubbio.» 

Però il corrispondente si conforta dicendo 
che uno sbarco nel Veneto. è difficile e non 
venne tentato nammeno dai francesi nel 1859. 
Trieste e il suo! litorale ‘fanrio parte della 
Confederazione germanica e, non sì. possono 
toccare senz’esporsi al pericolo d'una guerra 
con quest'altima, ed anche-nell’Istria e nella 
Dalmazia gli sbarchi sono diffitili 6 poco si- 
curi. x ” 

Non mono ottimista è il corrispondente 
riguardo all’Usgheria, la quale, secondo lui, 
appoggierà 1 Austria, che, dal canto suo, 
si dispone a farle le concessioni da gran 
tempo promesse. 7 

Abbiamo esposte fedelmente le considera- 

zioni del corrispondente. del Mémorial,, Di- 
plomatique le quali peccano» per soverchia 
tranquifttità e sicurezza e potrebbero in'‘qual- 
che parte essere smentite dai fatti. 
Con decrete imperiale del 7 maggio venne 
ordinata in Austria la formazione del 50 hat- 
taglione per ognuno degli 80 reggimenti -di 
linea, e di una divisione «di deposito per 
ognuno deî' 32 battaglioni di cacciatori.” 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. ...- 
Presidenza del presidente Dari 
seDUTA” DEL 22 MAGGIO: er 
La seduta ha principio alle ore 4 412 pom. 
colle consuste formalità,  — 5 
Cantoni dichiara che avrebba votato pel 
no, so fosse siato presante alla: votazione 
per appello nominale sull’art. 6. dei proyve- 
dimenti finanziari. |. da) È | 
Ricciardi domanda se la. Commissione di 
inchiesta sull'amministrazionè finanziaria de- 
gli anni decorsi abbia intrapreso i suoi Îa- 
vori. Ri 
Il Pres. risponde che furono già diramati 
gli inviti per la prima seduta della mede- 
sima. aa } 
L’ordine del giorno reca»per primo la 
votazione per iscrutinio ‘sègreto sopra .il 
progetto. di legge per modificato gli articoli 
834, 835 del Codice di procedura. penzle. 
Alle ore 2 e 3;4 si: proclama il risultato 
della yotazione suddetta, sn quale è il se- 


lento : 

fi Favorevoli ‘ob 
Contrarii 19 

La Camera approva. 3 pese 

Castagnola riferisca sull’ inchiesta (hi 
tata dalla Camera sopra la elezione "col. 
legio di Afragola, avvenuta nella persona 
del signor Achille Di Lorenzo; proponendone 
l’annullamento. x 

La Camera approva, questa conchiusioni. 

Il collegio -di Afragola‘ è'‘dichiarato va- 
cante. ) } 

Ricciardi propone che son si riferista 
sopra altre. elezioni sino ‘a/che duri la ‘di- 
scussione sui provvedimenti finanziari (ru 
mori). 


| Ianza osserva che non-è.conveniente il 
privare gli eletti del diritto di venire con- 
fermati. 

Ciò quanto alla quastione secondaria solle- 
vata.dall’on.. Ricciardi.-Ma Ja-questione“prin- 
cipale sta nel sollecitare la discussione dei 
provvedimenti finanziari, altrimenti avverrà 
che non si devenga alla loro approvazione, 
o perchè la Camera sì ridurrà insensibilmente 


proroga delle, sua sedute. ——... 

Ora la separazione dellà Camera /senzi 
votato nuoye imposte pradurtebba delle 
seguenze) disastrosa) al Paesbd]() {T (00/); 

Perciò ‘egli propone che da domani in poi 
la Camera tenga due sedute, l'una dalle 9 
alle 12, l’altra dello 2 alle 6 pom. 

Scialoia (mini: si unisge alla sollecita- 
zione seni prr 1017) pom Add) Egli 
vorrebba che con un solo articolo si appro- 
vasso il progetto della Commissione. 

Questa proposta egli la fsce altra volta in 
seno alla Commissione, 1 n credette 
di potervi aderire, perchè allora stimava che 
la discussione sarebbe stata più breve. Oggi 


ù fa in pubblica seduta questa mozione, dichia- 


tche 


lato debole del nostro ‘sistema di difesa. | 


sero già stati dedotti nelle denunzie per la 
tassa sulla ricchezza mobile, e degli altri 
oneri che gravano le entrate del fondo. 


seguente tenore : 
rire su larga base lo sviluppo del credito 


fondiario sì porranno i proprietari di stabili 
in grado di soddisfare sì maggiori pesi che 


namente giustificata è sisno bene accertate 
le persone dei creditori ‘ei. domicilii di co- 
storo nello Stato. » 


tando che si. associerà a qualunque proposta 
bia per. scopo «dii accelerare la discus: 


sione. 35, 
< uanza riconosce che il ministro fece' la 
‘opo ® lui ‘accerinata in seno alla Com- 
missione. Ma questa non poteva farsi nizia- 


ilfice, di un siffatto provvedimento, che; del 


Testo. avrebbe accettato se fosse provenuto da 
altri banchi. Se è un danno una distussione: 


troppo prolissa, è non meno dannosa anche 


Una discussione troppo angustiata. 
‘Ricciardi dichiara di non insistere. nella 
sua mozione. 


Il Pres. pone ai voti la mozione dell'on. 
Lanzo: 


La Camera l’approva alla quasi unanimità. | 


Si. passa al. seguito della discussione del 
progetto. di legge relativo a’ provvedimenti 
finanziari. 

Siamo ancora all’ articolo 140. 

Rubieri propone, in aggiunta a questo 
articolo, che si tenga conto in deduzione dei 
debiti ipotecari e chirografari che non fos- 


Sineo sviluppa un ordine del giorno, del 


« La Camora, nella fiducia cho col favo- 


loro verranno imposti, passa alla .votazione 
dell'articolo 14. » 

Egli premette però alcune spiegazioni sul- 
l'emendamento seguente : 

« Si terrà conto in deduziona dei debiti 


ipotecsri e degli altri oneri che gravano 


ì° entrata del fondo. Sul residuo, il proprie- 
tario pagherà il 18 per cento con deduzione 
dell'imposta fondiaria. » 

‘NEinervini svolge l'aggiunta seguente : 

« Oltre le detrazioni delle passività di cui 
nella presente legge e nell’ altra del 44 lu- 
glio 1864, n° 1830 sulla imposta per la ric- 
chezza mobile, si terrà-conto in deduzione 
a favore del contribuente di qualunqua altra 
passività del suo patrimonio purchè sia pie- 


Angeloni propone e svolge nuovi emen- 
damenti. 

Salaris svolga il seguente.ordine del giorno: 

« La Camera, considerando la presente 
situszione finanziaria del Regno, e la urgenza 
di far fronte alle spese per laimminenie guerra 
nazionale; ) 

« Considerando il disposto dell’articolo 14 di 
questo disegno di legge come un passo per 
giungere alla giusta e razionale sistemazione 
cella imposta sulla rendita fondiaria, proscri- 
vendo da una volta il sistema della imposta 
catastale, secondo il quale non è possibile 
una equa ripartizione della imposta sud- 
detta; 

«.Considerèndo, che la imposizione di cui 
nell'articolo 14 è straerdidaria e, per il solo 
corrente anno, ache perciò dovrà cessare al 
31.dicembre 1866; x 

« Considerando, che cen questa straordi- 


‘aria imposizione non intende neppur indi. 


rettamente assentire al concetto del consoli- 
damento della imposta fondiaria, e dichia- 
rando anzi di respingerlo nel modo più re- 
ciso ed assoluto, passa alla votazione dell’ar- 
ticolo 44. » 

Depretis (presidente della Commissione) 0s- 
serva che i vari oratori che discorsero su que- 
sto articolo ne dissero tante e così contrad- 
ditorie, che sì confutarono L'on l’altro; per 
cui Ja Commissione, per aver causa vinta, 
ron avrebba che da contrapporre le parole 
dell'uno a quelle dell’aliro. Ad ogni modo 
dirà qualche:cos:. E prima di tutto egli re- 
puta ua ‘errore quello del consolidamento 
dell'imposta fondiaria ch’era stato proposto 
dal ministro. 

Egli non fece che far nascere dei sospetti. 
Si arroge che il consolidamento non si può 
limnporre con una legge, se non in seguito al 
farto verificato. In Italia imposta fondiaria è 
troppo. disforme per ottenere questo risultato 
facilmente. Il.suo priucipalo difetto però sta 
qell’idea implicita di comproprietà, concetto 
che non poteva a meno d’incontrare molta 
diffidenza in un tempo così prossimo alla pe- 
requazione. z 

La Commissione pertanto respinge nel 
modo più assoluto qualunque idea di conso- 
lidamento. Ciò stabilito , la questione era di 
trovare ana più €qua ripartizione dell’impo- 
sta stessa, e questa si credette poterle rin- 
venire nel sistema delle consegne, col quale 
si tien conto della relativa agiatezza dei 
contribuenti. Ecco il carettere semplice del 
provvedimento che propone la Commis- 
sione. 

Totta queste obbiezione furono fatte în 
seno alla Commssione, in contradditorio dello 


80-"| 818659 enoravole’ ministro; e il sistema delle 


demunzie fu adottato come il migliore, onde 
paier elevare l'imposta in modo da avvici- 


'narsi al desiderato pareggio. 


Gli avversarii, si. dividono in due, gr.ndi 


I\categorie. La prima di coloro che non vor- 


rebbero saperne di aumentare la imposta 
fondiaria, Ja seconia di quelli che non ac- 
cattano il sistema di aumento della Commis- 
sione. Manon si poteva non aumentare la 
imposta fondiaria, mentre si aumentavano 
tutte le altre imposte. à 4 

Ciò premesso, non rimaneva altro che di 
scovrire il modo cha desse i più equi risul- 
tati. Nella peggior ipotesi quello della, Com- 
missione è un esperimento che non pregit- 
dica l'avvenire. 


Era necassario, inlispensabile lo auman- 
tare l'imposta fondiaria» per: quanto. Pon. 
Pissavini abbia datto che la proprietà fon- 
diaria sia abbasianze aggravata. 

_Il decimo di guerra proposto non soppe- 
risco di luaga maso allo scopo. L’ imposta 


fondiaria è grave, ma mom sproporzionata |: 


alle forza produttive del paese, purchè ‘sia 
meglio ripartita, checchè ne abbia detto l'on. 
Accolla, il quale crade miserabilissima - la 
mostra prodnzione «agricola. Essa non tiene 
I ullimo posto, confroatandola con, quella di 
altri paesi. Nei anzi siamo superiori a molti 
altri paesi per la. nostre produzioni speciali. 

Non vale il dira che il ministro Sella non 
abbia nel sua piano toccato. la imposta fon- 
diaria, Egli pon la ha toccata direttamente; ma 
il complesso de’ suoi provvedimenti Ja colpiva 
in modo ben alirimenti grava, che non sia 
quelle proposto dalla Commissione. 

Sotto forme diverse egli.le imponeva da 
30 milioni. : 

La necessità di colpire la proprietà fon- 
diaria la si prova' con una sola parola ed è 
che noi abbiamo aggravato l'imposta sul sale. 
Noi abbiamo esagerato l’imposta sui redditi 
della ricchezza mobile per aumentarne i 
prodotti; quindi non poteva sfuggire la ric- 
chezza fondiaria. 

Si noti che una parts di quest'ultima no: 
era colpita da tasse. Ù 

Uno di quelli che più vivamente hanno 
combattuto la. proposta della Commissione 


fu l'on. Sebastiani, il quale è contento di pa- 
gare, ma è nemico acerrimo delle denuncie. 
Non bisogna però esagerare lo 3compiglio che 


può derivare dalla applicazione del sistema 

delle denuncia alla ricchezza stabile. 
Perchò il sistema delle denuncie non è un 

sistema perfetto, non conviene respingerlo. 
li agritoltori proprietà in Italia che' col- 


tivano essi stessi direttamente il terreno sono 


4,260 mila circa. Essi non potrebbero sop- 
portare un aumento diretto d’imposta, men- 
tre tassindoli in ragione della loro rendita, 
non riusciranno gravati soverchizmente. Coi 
catasti le sproporzioni erano enormi. 

Le differenze fra contribuente e contri- 
buente arrivano talvolta dall’ al 561 Un e- 
sempio di simili sperequazioni lo abbiamo 
incontrato anche nella tassa della ricchezza 


‘| mobile. 


Gosì all'isola d'Elba si pagava 56 centesi- 
mi, e 32 lire si avrebbe dovuto pagare in 
un comune della proviacia di Teramo se non 
fossa stato salvato dilla leggo stessa che li- 
mita l'imposta al 40 0/0! 

I catasti sono troppi vecchi nella massima 
parie dei luoghi ‘per non essere un distri- 
butore imperfetto e viziosissimo. 

È deplorabile che l’on. Nisco non sia pre- 


Ì sente, perchè molte delle cosa da lai dette 


sono inesplicabili. 2 

L'on. Cavallini disso che l’offande il modo 
della proposta «della Commissione. Egli è 
avverso allo consegne, ma perchè le-sppro- 
vava quando si applicavano s1 redditi della 
ricchezza mobile? Non è esatto che non si 
possano nbll'un caso ottenere risultati meno 
soddisfacenti, se nell'altro caso riescono a 
conientaro. 

L'on. Cavallini non ha pensato abbastanza 
quale influsso esercitò altra volia sulla de- 
nubcia l’inceriezza del peso al quale erano 
per essere sottoposti i contribuenti. Oggi la 
legge determina questo peso. 

Voci: A domani. 

La seduta è levata alla ore 6. a 

Dornani séduta pubblica alle ora 9 aniim. 
precisa per la continuazione di questa di- 
scussione. 


com 
ELEZIONI POLITICHE. 


Risultato della votazione avvecuta il gior- 
no di domenica 20 corr. 
Arezzo — Ballottaggio fra Fossombron 


l coute Enrico con voti 153, e Gileotti con 


voti 53. 

Tirano — Eletto il nobile Enrico Guicciardi 
con voti 209. 

Napoli, collegio 8° — Eletto Ciccarelli con 
voti 348. E è 

Ajrola — Bellottaggio tra Tofano Giacomo 
con voti 198, e Canfora Carlo con voti 103. 

S. Severo — Eletto Da Sanctis. 

Porto Maurizio — Ballotiaggio fra il conte 
Carlo Alfieri con voti 523, e Spinola Taglia' 
con 144. 5 
© Manca ancora la sezione Tiora. 

Forlì — Non ebbe luogo l'elezione per 
mancanza d’elettori. In due sezioni non si 
preseiò un numero d'elettori sufficiente nò 
anche per formare il seggio. 

Correggio — Ballottaggio fra Formani-Mo- 
retti Luigi con voti 220, e conte Michelini 
Giovan Batiista con voti 9. 


-__——————_mnni-t 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 
tiene : 

41. Un R. decreto dal 6 maggio, prece- 
duto dalla relszione ministeriale, mediante il 
quale sono dichiarati chiusi, per gli effetti 
della riscossione del ‘dazio consumo, i se- 
guenti comuni : So: 3 ; 

Arzano e Secondiglisno, nel circondario 
di Casoria, provincia di Napoli; Massalu- 
brense e Metor, nel circondario di-Castella- 
mare di Stabia in’ provincia di Napoli; Ca- 
manico, nel circondario e nella provincia di 
Chieti; Porto S. Giorgio, nel circondario di 
Fermo in provincia di Ascoli; Levanto, nel 
circondario delia Spezia in provincia di Ge- 
nova ; Misterbianco, nei circondario e nella 
proviricia di Catania. 


=== 


4. Un R. decreto «del 17 maggio con il 
quale il collegio elettorale di Pontremoli, 
num. 219, è convocato pel giorno 10 giugno 
prossimo venturo, affinchè proceda all’ele- 
zione del proprio deputato. 

Occorzendo. una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorrio 17 dello stesso mese. 

3. Nomine e, disposizioni ‘nel personale 
degli ufficiali dei battaglioni di guardia na- 
zionale mobile. 

4. Il richiamo! in effettivo servizio di tre 
medisi: di batlaglione, quattro medici di reg- 
gimento e quatirò farmacisti militari aggiunti 
che si trovano in aspettativa. 

Un supplemento annesso alla Gazzetta 
ufficiale, del 22 corrente contiene l'elenco 
dei membri delle. Giunte di statistica insi- 
gniti di medaglia; disposizioni nel personale 
giudiziario, e le tavole delle riscossioni.stale 
fatte in marzo ultimo nelle tasse e nel de- 
manie. 


territorio tedesco. Se }a guerra fosse ineri- 
tabile , la.Imozione consiglia che sia 'lozaliz* 
zata più che sia possibile. Gli Stati rico im- 
pegnati. nella questiòne, specialmante quelli 
del sud-ovost-, non! devono senza necessità 
gittarsi nella-guetrà , per poter. conservare 
le loro forze onde tutelare in ogni eventua- 
lità gl’interessi del territorio tedesco. Le Ca- 
mere tedesche devono chiedera ai rispettivi 
governidelle garanzie in questo senso, quando 
saranno chiamate a votare i crediti. La mo- 
zione termina dicendo: Soltanto il definitivo 
scioglimento della questione federale può 
impedire il ritorno di.un simile funesto stato 
di cose. Le Camere e la nazione devono e- 
sigere. la, pronta convocazione: dal. Parla- 
nove) tedesco sulla base elettorale del 
1849. 


Parigi, 22. — La notizia data dal Giar- 
nale di Dresda che il congresso si riunirà a 
Parigi venerdì prossimo; non credesi.qui. che 
abbia fondamento. 

La France dice che se il Parlamento ita- 
liano adotterà definitivamente il progetto del- 
l'imposta sulla rendita, la Camera sindacale 
degli agenti di cambio di Parigi avrebbe 
l'intenzione di sopprimere dal--listinouffi- 
cisle le transazioni e i corsi del prestito ita- 
liano. 5 

Lo stesso giornale anmunzia che la Prussia 
accetta in massima il congresso. Attandesi 
‘giovedì la risposta della Russia. Le potenze 
mediatrici comunicheranno immediatamente 
alla Prossia, all'Austria e all'Italia lo. basi 
proposte. 3 . 

Se il congresso avrà luogo, si comporrà 
dei rappresentanti delle sei potenza e pro- 
babilmente anche di un rappresentante della 
Confederazione germanica. 

La Patrie dà' alcuni dettagli sul viaggio 
del principe di Hohenzollern. Il principe at- 
traversò incognito il Danubio sopra un. vapore 
austriaco. Arrivato a Turna, si presentò alla 
sentinella valacca @ disso: « Io sono il prin- 
cipe di Hohenzollern, e mi arrendo ai. voti; 
dei rumeni, » La popolazione di Turna lo 
accolse.con acclamazioni. » 

Parigi, 22. — Leggesi nel Constitutionnel: 

La Francia e -l Inghilterra si‘sono ‘messe 
d'accordo intorno la comunicazione da farsi 
ai governi d’Italia, Prussia ed Austria. Si at- 
tende la risposta della Russia, Tatto: dà a 
sperare che fra pochi. giorni i tre gabinetti 
saranno in grado di effattuara il compito che 
sî sono assunto. È impossibile di farsi illu- 
sione sulla gravità dei dissensi insorti fraJa 
Prussia, l’Austria e l'Italia; ma quando la 
Francis, l’Isghilterra 6 la Russia si assumono. 
una tale missione, sarebbe puerile il supporre 
che non la pigliassero sul sario. Da quanto 
ha potuto trapelare, le tre. potenze cerche- 
rebbero le condizioni dell'accordo in com- 
pensi territoriali che soddisfarebbero del pari 
gl’interessi della Prussia dell'Austria e dell'I- 
talia. In questa ricerca è riposta la difficoltà 
di futuri negoziati. 3 


Costantinopoli, 22. — Trenta mila soldati 
di riserva sono chiamati sotto le armi. La 
flotta è stata equipaggiata; continua | invio 
delle truppe verso il Danubio. 

Berlino, 22. — È stata pubblicata un’or- 
dinanza in cui si dichiara che la navi mer- 
cantili appartenenti alle potenze nemiche non 
saranno catturate, in caso di guerra, purchè 
siavi reciprocità. " 

Bombay, 28 aprile. — Avvennero. parec- 
chi combattimenti fra i russi @ i buccari, in 
cui i primi ebbero il sopravvento. L’inviato 
russo a Samarcanda venne imprigionato. 

Parigi, 22. — La. Patrie assicura- che è 
giunta ) adesione della Russia e che oggi 
stesso verrà spedita la. nota collettiva ai ga- 
binstti di Barlino, Vienna e Firenze. x 
Ieri .Layard ebbe un abboccamento con 
Drouyn de Lhuys e poscia venne ricevuto 
dall'imperatore. 

L'Avenir natonal annunzia che la Russia 
ha protestato contro l'ingresso del principe 
di Hohenzollern in Rumania. 


È NOTIZIE DI BORSA 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri, 21, dagli agenti di pubblica sicurezza 
venne arrestato uno straniero che fu tro- 
vato possessore di carte compromettenti. 

S.A. L la granduchessa Maria di Russia, 
partiva quest’ oggi (22) alla volia di Milano. 

Ua muratore che lavorava in via del Ms- 
glio, lunedì mattina (21) fu Colpito da apo- 
plessia fulminante, e trasportato all'ospedale 
vi moriva poche ore, dopo. 


R. TEATRO PAGLIANO 


Questa sera, mercoledì, 23, dalla dramma- 
tica Compagnia di Achille Majeroni, si. rap- 
presenta La Gerla di Papà «Martin indi Un 
bagno freddo. 

Sì sta preparando il grandioso dramma 
con cori e danze, Fausto. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 21 maggio corrente : 

Marlia Gioconda, d'anni 26, cameriera — To- 
gnaccini Assunta, id. (7, cameriera — Berti 
Angiolo, id. 15 — Miniati Sebastiano, id. 65, 
manuale — Nanni Antonio, id. 43, impiegato 
alle strade ferrate — Biagi Eugenio, id. 47, im- 
piegato — Rolan Tommaso, id. 37, possidente 

Più sette bambini che non avevano ancora 
7 mesi. | 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 21 maggio 
furono 17, cioè, 42 femmine, 3 maschi e 2 nati 
morti. - 
Matrimonii celebrati nel dà 21 maggio 1866. 

Berti Pietro di Uzzano, cocchiere. d'anni 23 
è Fazzi Teresa, di Firenze, cucitrice di bianco, 
d'anni 23. 

‘Bacci Fausto, di Sesto, legnaiolo, d'anni 27, e 
Spampani Filomena, di Porta al Borgo, attend. 
a casa, d'anni 49. 

Poggiali Giuseppe, di Firenze, impiegato com- 
merciale, d'anni 24, e Pieraccini Ubaldesca di 
S, Jacopo in Polverosa, attend. alle cure dome- 
stiche, d’anni 25, 

. Viganò - Carlo di Sodriano, cappellaio, d'anni 
30 e Sautagostini Maddalena di Bottaiano (pro- 
vincia di Crema) cappellaia, d'anni 32. 

Bramanti ‘Vincenzo della Pieve di Giogoli, co- 
lono, d'anni 32 e Calieri Anna di S. Angelo £ 
legnaia, colona, d'anni 49. 


‘NOTIZIE ULTIME” 


Il Constitutionne! di Parigi nel dare 
ragguaglio degli sforzi che si fanno per 
antivenire la guerra è costretto di ricono- 
scere che la difficoltà de’ faturi negoziati 
è riposta nella ricerca de’compensi terri- 
toriali. . + 
Questa difficoltà è tale che si crede non | 
possa essere superata. Però è lodevole il 
tentativo che si vuol fare in questo estre- 
mo momento, quantunque non prometta 
un soddisfacente risultato, e non abbia al- 
tro valore che di una dimostrazione in 
favore di una politica fondata su mutue 
concessioni, intente a tutelare gl’ interessi 
della pace. Si prevede che le trattative a 


ratti , 


Parigi, 22 maggio. 
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Pietroburgo, 21. — Il Giornale di Pietro- 
burgo smentisce che lo czar abbia consi- 
gliato all’ Austria di cedere il Veneto, pro- 
mettendola la propria assistenza contro la 


Prussia. Di dla A use A 1 “i 
iornale di e gli sforzi della » Romane . . 
Lo stesso giornale dice ‘che gli.sfo urca TE ta toe 


Russia per conservare la pace aumentano 
quanto‘ più grave diventa la situazione. 
Bukarest, 24. — eri sera è giunto în Va- 
lacchia il principe «di Hohenzollern. Il suo 
arrivo produsse.sulle popolazioni un effetto 
straordinario. Affermasi che egli abbia scritto 
immediatamente al sultano assicurandolo del si — 
suo rispetto pei trattati che. legano i Princi- DA VENDERE N. 8 cavalli da 
pati alla Turchia. Il principe farà martedì | Soria è d dd carrozza tuti dira 
îl suo ingresso. a Bukarest. inglese. — Dirigersi fuori di porta S: 
Francoforte, 24. — Ieri il congresso dei | Croce, strada destra n° 4. 
deputati tedeschi adottò una mozione. in cui 
si dichiararono colpevoli di delitto contro la 
nazione quelli che fossero causa della guerra, 
minacciando della maledizione nazionale co- 
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1019 [ioag SREMONA-TREVIGLIO 


(Forino 
Arona 


AA4O (tt 40 Gruiona — pari é » al2 46}! 


TORINO-ASTI-ALESSANDRIA (Crema »| 649 | 2-22 


[Torino 


Asti 
Alessandi 


Uto 


» pj» 


722 


FE 


ria att. 


4 50 a 
6 
740 


935 a 
40.64 


DOES 


3.05) 6 
8.»..)7 
6, » 8 


80 p|Ereviglio atte 2 no |:9:40. 


Mortara 
Novara 
Magenta 


H BERGAMO-LECCO è viteversa 


Susa-Fran.par:/|3 va) » »a/ & cp 10 30) 


Milano o arr./7 40 


35.50.|:8:45 1410.35.|:2 05 
slà 85| 8/20» ».|12.60 
a|5 32 [10 di | 4 .S0pa >» 
alb 48 | 945 [10 39° 642 
»|6 27 (40 QL'LL'OBÌ 6.88 

Lo soia 45|.7 50 


TALESSANDRAIA-ASTI-TORINO 


Forino 


Alessandria pare 
Asti 


pia 


CHE 
5640” 
8 


ESE! 
37 
44-39 


'Berga pari 
"5 26/3] 8 30 DiLeeto © Parc] 
‘1:28:5| 90% |Lecco part. 
915 [10.45 [Bergamo QIT. 


MILANO-SESTO-CALENDE e viceversa... 


Milano p. 
Gallarate » 
Besto-Cal 

Varese arr. 


ant, (ant, \pom! ant. | pom, 
È 40112 30|6 25) Varese pa.|& Bb\i2 48 

4b| 4 5517 48|sesto-Cal»|5 B01£ 20 
RESET 35|Gallarato »|6 | 4, 
|8»| 2 35]8 30| Milano arr. 18 08 xi dai; 


NB. Questi orari segnano Pora della partenza dalle stazioni, e solo l’arrivo nelle stazioni estreme delle linee; 


SI AVVERTONO 
tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale L'PINIONE;: che d'ora innanzi 


cia 


gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n, 440. 


n 


dopo la- firma 


» Per 


prezzo degli anmunzi in 
del Gerente, è 


i annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volle è che richieggono uno spazio considerevole. 


i pagina è di centesimi 30 la linea, I° prezzo delle inserzioni in reclames 
j 


LA per linea. 


là Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Firenze, Tipografia dell'Opinione, diretta da C, Carbone, via frbmenita, Sana dif 


cai gdo 
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